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/ Coinvolgenti, aperte, inclu-
sive, luminose, immerse nel
verde, attrezzate ma con
l’aspetto familiare di luoghi a
dimensione di ragazzo. Così
le immaginiamo le scuole per
i nostri figli. E non è tanto que-
stione di finanziamenti a di-
sposizione, quanto di idee.
Non esiste una soluzione uni-
voca, un progetto standard,
ma un ventaglio di soluzioni e
di proposte: un metodo per af-
frontare la questione più che
un approdo. «Pedarchitettu-
ra»èil titolo di un saggio diMa-
riagrazia Marcarini e pubbli-
cata da Studium. Il neologi-
smo ha il pregio dell’immedia-
tezza ponendo sullo stesso
piano pedagogia e architettu-
ra perché - scrive l’autrice - «la
progettazione della scuola de-
ve partire da una visione peda-
gogica che nasca dalla forte
collaborazione tra architetti e
insegnanti», con un percorso
«trasparente e integrante che

coinvolga possibilmente tutta
la comunità». Il contrario di
quanto accade solitamente in
Italia,che peraltro, ha unpatri-
monio scolastico «non solo fa-
tiscente e obsoleto, ma anche
molto lontano dagli standard
europei esoprattutto dallerea-
li esigenze didattiche».

Dagli sgabelli alle aule. Sono
passati secoli da quando gli
studenti stavano
su sgabelli dispo-
sti a cerchio da-
vanti al maestro,
come mostra il
vaso di Duride di
Samo custodito
al Museo di Berli-
no, ma il saggio
prende le mosse
proprio dal lungo percorso
che da Egizi e Fenici, ha porta-
to all’istitizione scolastica co-
sì come la conosciamo oggi:
l’impronta conventuale che
dominò il Medioevo, le Peti-
tes Écoles quattrocentesche, i
Collèges del XVI secolo, la na-
scita delle classi e la cattedra
elevata sul gradino più alto, la
tradizione dei Gesuiti, le inno-

vazioni degli Illuministi, e le
manie regolatrici di Maria Te-
resa d’Austria. Per secoli la le-
zione è stata "aulica" e l’allie-
vo silente e devoto di fronte al
docente. Dalla metà del ’900
la prospettiva si è rovesciata:
la scuola dev’essere a misura
di studente. Non così, però, è
stato da noi: per far fonte alla
scolarizzazione di massa si so-
no riciclati conventi e caser-
me,o si sono costruiti falanste-
ri in vetro e cemento. Fino a
metà degli anni Settanta,
quandoanche l’Italia si èdota-
ta di Norme tecniche e Linee
guida per l’edilizia scolastica.
Ma, sottolinea la Marcarini, «i
progettidi scuole realizzati ne-
gli ultimi trent’anni mancano
di una "koynè culturale" e di
un carattere generale e distin-

tivo dell'edificio sco-
lastico».Da quila ne-
cessità di ampliare
gli orizzonti. I ver-
santi pedagogico e
architettonico ven-
gono analizzati nel
contesto di spazio e
azioni, prima inizia-
re unviaggio di gran-

de interesse che mette a con-
fronto le esperienze europee,
in particolare di Germania,
Austria, Gran Bretagna, Porto-
gallo e Danimarca. E in
quest’ultimo paese si soffer-
ma per descrivere due esempi
concreti di scuole che sono
«community centre». Il siste-
ma scolastico mira ad essere
«inclusivo, equo, empatico ed

efficiente» (come in Germa-
nia), la scuola allunga i suoi
tempi, non più scanditi solo
dalla campanella e vissuti in
aula, per diventare «luoghi di
vita per un sistema di istruzio-
ne aperto a tutti». Gli spazi di
incontro e comunità collega-
no laboratori e ambienti e «si
ha immediatamente la sensa-
zione di trovarsi in un posto
accogliente, dinamico, giova-
ne». Le aule si aprono, le catte-
dre si destrutturano: flessibili-
táspaziale e flessibilità didatti-
ca.

E in Italia? Renzi all’inizio del
suo mandato lanciò i "soliti"
hashtag: #scuolesicure,#scuo-
lebelle, #scuolenuove... Sono
passati due anni e qualcosa si
è pure fatto. Le nuove Linee
guida le aveva già diramate il
ministro Profumo nel 2013,
per la verità, sottolinea la Mar-

carini, «più vicine ad un sag-
gio sulla scuola ideale che uno
strumento operativo utilizza-
bile dai tecnici, dal personale
della scuola, dai sindaci e dai
cittadini». Si è puntato molto
sullenuove tecnologie, ma po-
che scuole hanno connessio-
ni internet veloci e adeguate;
si è fatto affidamento alle Lim,
lelavagne interattive multime-
diali, molto costose e già supe-
rate, invece che su tecnologie
più leggere e flessibili. Qualco-
sasi muove, anche se bisogne-
rebbe andare oltre le imbian-
cature dei muri, la sistemazio-
ne degli infissi e la messa in si-
curezza di alcuni immobili. Il
saggio di Mariagrazia Marcari-
ni indica alcuni buoni esempi
(uno anche vicino a noi, a
Mantova) e spiega che non è
tantoquestione di soldi,quan-
to di progetti «pedarchitetto-
nici». //

«Pedarchitettura»
(Studium, 220
pagine, 16.50 €) è il

saggio scritto daMariagrazia
Marcarini. Specialista di
pedagogia, con solida
formazione all’Università di
Bergamo, e responsabile
dell’area strategica di
architettura scolastica
dell'Associazione docenti e
dirigenti scolastici italiani,
l’autricemette a frutto
entrambi i fronti del suo
impegno. L’obiettivo è di fare
dell’ambiente scolastico il
"terzo educatore" in campo.

BRESCIA. Tempo di jazz per la
rassegna «Shakespeare Imago
Mundi» del Centro Teatrale
Bresciano: stasera al Teatro S.
Chiara "Mina Mezzadri", con-
trada S. Chiara 50 in città, alle
20.30 è di scena l’Orchestra Big
band del Conservatorio «Luca
Marenzio» di Brescia, diretta
da Corrado Guarino.

S’intitola «Come un dolce
tuono - Il jazz incontra Shake-
speare». Una suite in dodici

parti, scritta da Duke Ellington
e Billy Strayhorn, ispirata alle
opere di Shakespeare. La com-
posizione trae ispirazione dal
«Sogno di una notte di mezza
estate», un viaggio inconsueto
e geniale nel teatro di Shake-
speare. Biglietti: intero 15€, ri-
dotto 12 €.

La band. In scena: Daniele Ri-
chiedei violino; Gabriele Rubi-
no sax alto, clarinetto, clarinet-
to basso; Giulio Santoro sax al-
to, clarinetto; Stefano D’Anna
sax tenore e soprano; Luca Ce-
ribelli sax tenore e clarinetto;

Alfredo Pennacchia sax barito-
no e alto; Giuseppe Chirico
tromba; Massimiliano D’Osci-
ni tromba; Riccardo Bianchi
tromba; Giovanni Falzone
tromba; Carlo Napolitano
trombone; Davide Albrici

trombone; Mauro Bonfanti
trombone; Simone Bigioli pia-
noforte; Giorgio Gandossi bas-
so elettrico; Umberto Odone
batteria. Informazioni: www.
ctbteatrostabile.it. S. Chiara:
tel. 030.3772134. //

/ S’intitola «Sabbia» lo spetta-
coloteatralein programmasta-
seraalle21 al TeatroSanFausti-
no di Sarezzo, via IV Novem-
bre, ad ingresso libero.

La serata è promossa da As-
sociazione Adl a Zavidovici
onlus.

Unlaboratorio teatrale dura-
to10mesi èalla basedello spet-
tacolo,che vieneportatoinsce-
na da venti rifugiati del «CA-
RA» di Castelnuovo di Porto. Il

gruppo ha esordito al Teatro
Argentina di Roma il 12 e il 13
giugno dell’anno scorso, in oc-
casionedellaGiornata Mondia-
le del Rifugiato.

Il progetto. Ideato da Riccardo
Vannucchi, accolto con entu-
siasmo dalla cooperativa Auxi-
lium: è una composizione sce-
nica che si propone di indaga-
re "la" questione del nostro
tempo: 50 milioni di persone
fuggono dal proprio Paese per
la guerra e per la fame. Dove?

Informazioni: http://www.
adl-zavidovici.eu/sabbia //

Partire da una
visione
pedagogica
che nasca dalla
collaborazione
tra insegnanti,
tecnici e famiglie

Pedarchitettura:
l’arte complessa
di costruire
una scuola bella

Spazi aperti.Ørestad Gymnasium di Copenhagen, Danimarca: uno degli esempi di scuola innovativa

Claudio Baroni

c.baroni@giornaledibrescia.it

Idee, modelli ed esempi
per edificare strutture
versatili, inclusive
e aperte alla comunità

Il saggio La sfida educativa passa anche dagli ambienti

La preziosa
ricerca
pubblicata
da Studium

«Come un dolce tuono»
Shakespeare in jazz

Il direttore.Corrado Guarino alla testa della Big Band del «Marenzio»

Al S. Chiara

«Sabbia»: in scena le voci
dei rifugiati in Italia
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